
La Settimana Santa non è una serie di 
riti suggestivi e strappalacrime. E’ il 
big bang della fede cristiana, da cui 
tutto ha inizio e su cui tutto trova 
fondamento. E’ un evento, la passio-
ne-morte-risurrezione di Gesù Cristo, 
che non riguarda un estraneo. Ri-
guarda proprio me 
e te che leggi! Ge-
sù, nella sua passio-
ne e morte, 
“svuotò se stesso” 
in un abbassamen-
to che ci appare in-
concepibile. Perché 
si abbassa, perché 
si svuota? Per rial-
zarci dalla polvere, 
per colmare il no-
stro vuoto. Tanti 
hanno potuto 
ascoltare la testimonianza di Beatrice 
Fazi giovedì scorso a Montegranaro: 
da questa storia, raccontata in modo 
appassionato, si comprende la Pa-
squa, si capisce perché Gesù è morto 
ed è risorto. Per farci passare dalla 
morte alla vita, per darci, appunto, 

 

D o m e n i c a  d e l l e  P a l m e  -  2 0  M a r z o  2 0 1 6  

Titolo Editoriale 

Settimana Santa - dal 21 al 27 marzo 2016 

Parroco: Don Sandro Salvucci - 348 5828392 - email: sandro.salvucci@gmail.com  
Vice-Parroco: Don Daniel Amihaesei - 388 0569393  - email: danielamihaesei@yahoo.com  
Vice-Parroco: Don Jacob Thundathil - 388 4648884 -  jesuyaco@gmail.com 

Periodico "pro manuscripto"   ad uso interno delle Comunità Parrocchiali di Montegranaro  -   Stampato in loco con propria strumentazione – copia non vendibile. 

Una Settimana Santa, tutta da vivere 

“un cuore nuovo” (leggi l’articolo 
all’interno). Non aver paura: non sei tu 
che devi “scalare” verso Dio - impresa 
impossibile per quanti sforzi sinceri 
vuoi fare - è Lui che si abbassa verso di 
te, per prenderti per mano, per spez-
zare le tue catene, per tirarti fuori dal 

baratro. La Pasqua è 
pura grazia, è miseri-
cordia, proprio nel 
suo significato etimo-
logico di “miser-cor-
dare”: un cuore 
(nuovo) dato al mise-
ro, a chi ha un cuore 
ferito. Ora, se c’è 
qualcuno che non 
possiede qualche fe-
rita, alzi la mano! … 
Per tutti gli altri la 
Settimana Santa può 

trasformarsi in un’autentica “terapia 
intensiva” dell’anima, in una 
“trasfusione” vi vita nuova. Capite per-
ché se vi invitassi semplicemente a 
partecipare ai riti del triduo pasquale 
(da giovedì a domenica) sarebbe trop-
po poco? Don Sandro 

Riposano in Cristo 

Maria Broda 

Dario Petrini 
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MER 
23 

 Ore 20,30 - Cattedrale di Fermo: l ‘Arcivescovo presiede 
la Santa Messa del Crisma con la benedizione degli Olii 
Santi e la rinnovazione delle promesse sacerdotali. 

GIO 
24 

 SS. Messe nella Cena del Signore: ore 19.00, San Libo-
rio - ore 21.15, San Serafino - ore 21.15 Santa Maria. 

 Adorazione Eucaristica: ore 21.30, San Liborio - ore 
22.30, San Serafino - ore 22.30, Santa Maria. 

VEN 
25 

 Dalle ore 10.00 - S. Serafino: “Gesù misericordioso vi 
aspetta!”. Confessioni per giovani. 

 Celebrazione della Passione del Signore: ore 15.00, San 
Serafino - ore 18.00, San Liborio - ore 18.30, Santa Maria. 

 Ore 21.15: Solenne Via Crucis per le vie del paese, con 
partenza da S. Serafino. 

SAB 
26 

 Ore 22.00: S. Francesco - S. Liborio - S. Maria: Veglia 
Pasquale nella Notte Santa. 

 Durante la giornata i sacerdoti saranno a disposizione 
per le confessioni nella chiesa di S. Serafino. 

LUN 
21 

 Solenni Quarantore a S. Serafino, SS. Messe:  ore  8.30 - 
19.00. Possibilità delle confessioni. 

Caritas di Montegranaro 
Continua la raccolta  

di generi alimentari nelle chiese 

MAR 
22 

 Solenni Quarantore a S. Serafino, SS. Messe:  ore  9.15 - 
19.00. Possibilità delle confessioni. 

 Ore 21.30 - S. Serafino: recita del Rosario e possibilità 
delle confessioni. 

www.veregraup.org 

DOM 
27 

 Pasqua di Risurrezione: SS. Messe come orario festivo. 
San Serafino, ore 8.30. San Liborio, ore 9.30 - 11.00. 
Santa Maria, ore 10.00 - 11.30. San Francesco, ore 12.00 
- 19.00 (attenzione al cambio di orario!). 

Giovedì Santo, nella Messa della Cena del Signore, raccoglieremo le 
offerte della “Quaresima di Carità”, utilizzando le apposite buste. 



In occasione del Concistoro pub-
blico il Papa ha firmato la cano-
nizzazione di 5 nuovi santi, oltre 
a madre Teresa come abbiamo 
ricordato recentemente. Il mes-
sicano Giuseppe Sanchez del 
Rio, sulla cui tomba, Papa Fran-
cesco si è fermato in preghiera 
durante il suo recente viaggio in 
Messico; laico, martire, vittima 
nel 1928 a 

soli 15 anni delle persecuzioni 
religiose, ucciso perché rifiutò 
di abiurare la sua fede da uffi-
ciali del governo messicano. 
Era il periodo della Cristiada, 
la guerra dichiarata al cattoli-
cesimo dallo Stato messicano, 
con una costituzione d’ispira-
zione massonica che puntava 
a estirpare il cristianesimo 
dalla nazione. Non ci riuscì, 
ma non si contano i martiri come José Sanchez del 
Rio. Il secondo sarà Stanislao di Gesù Maria, al se-
colo Giovanni Papczynski, vissuto nel 1600, fonda-
tore della Congregazione dei Chierici mariani 
dell’Immacolata Concezione della Beata Vergine 
Maria…alla vigilia della Gmg, la Polonia ha così un 
nuovo santo da venerare. La terza sarà Maria Elisa-

betta Hesselblad, religiosa svede-
se, fondatrice della Congregazio-
ne delle Suore dell’Ordine del 
Santissimo Salvatore di Santa Bri-
gida La canonizzazione di Maria 
Elisabetta Hesselblad assume un 
significato particolarissimo, poi-
ché Papa Francesco, il prossimo 
31 ottobre, sarà a Lund per i 500 
anni della Riforma protestante. Si 

Papa Francesco, 5 nuovi santi per il Giubileo 
 

 

è molto discusso del fatto che il 
Papa sarà un solo giorno in Svezia, 
senza incontrare i (pochi) cattolici 
della nazione scandinava. Ma la 
Hesselblad è una santa che può se-
gnare un esempio, seppur indi-
retto. Nata da una famiglia lutera-
na, emigrata negli Stati Uniti, infer-
miera a seguito di un voto, ha uno 
di quegli incontri che le fulminano 
la vita: il gesuita padre Hagen. Gra-
zie a lui si converte al cattolicesimo. Poi, a Roma, fa ri-
nascere l’ordine delle Brigidine. Ed infine Giuseppe Ga-
briele del Rosario Brochero, sacerdote diocesano ar-
gentino più conosciuto come “Cura Brochero”, figura 
particolarmente cara a papa Francesco: nel messaggio 
per la beatificazione del settembre 2013, lo definì “un 
pioniere nell’uscire verso le periferie geografiche ed 
esistenziali per portare a tutti l’amore, la misericordia 
di Dio”. Nato nel 1840 nella zona di Cordoba, dedicò la 
sua vita a “uscire a cercare la gente”, scrisse meno di 
tre anni fa il Pontefice; si spostava per chilometri sul 
dorso di una mula, attraversando zo-
ne disagiate, proprio per farsi vicino a 
tutti. Morì nel gennaio 1914 a “Villa 
del Transito”, che poco dopo fu ri-
battezzata “Villa Cura Brochero”. Il 5 
giugno 2016 il “Cura Brochero”, ovve-
ro José Gabriel del Rosario Brochero è 
il primo santo argentino. Un prete 
“callejero”, come l’ha definito Papa 
Francesco, che potrebbe diventare il 
patrono di tutti i sacerdoti argentini. 
È, per Papa Francesco, il modello di 
una pastorale fatta per la strada, ma 
anche con una forte impronta di me-
ditazione: il Cura Brochero è cono-
sciuto anche come fondatore di case 
di esercizi spirituali.  

Signore Gesù, la nostra famiglia oggi ripete con fede  
"Osanna al Figlio di David". 

Te lo ripetono in particolare i nostri figli come fecero i ragazzi di Gerusalemme. 
Aiutaci, Signore, a credere in te e ad acclamarti  

anche nel momenti della prova e della croce. Amen 

In Famiglia attorno alla Tavola  

“Un Cuore Nuovo”. Incontro con l’attrice Beatrice Fazi 

Giovedì 17 marzo, nella  gremita chie-
sa di San Liborio a Montegranaro le 
nostre comunità parrocchiali, insieme 
a chi è voluto essere presente per 
ascoltare “una storia diversa”, in una 
serata organizzata dall’Unità Pastorale 
e dall’Azione Cattolica, hanno incon-
trato Beatrice Fazi: attrice di teatro, 
cinema e televisione, sposata, quattro 
figli, recentemente ha scritto anche 
un libro … ma in una sola parola, per 
riassumerle tutte, si può definire sem-
plicemente una vera “testimone”. Lei 
per prima dice di avere la necessità di 
raccontare, perché chi ascolta la sua 
storia possa capire che la Misericordia 
del Padre è per tutti e che non è mai tardi per conoscere Dio, rifugiarsi nel Suo abbraccio e ricominciare a vivere 
grazie ad “un cuore nuovo”. Racconta anni di sbandamenti, solitudine, disordini alimentari e fughe dalla realtà per 
sopire ad una mancanza di senso alle giornate, di infelicità profonda che l’hanno segnata, un periodo difficile in 
cui aveva perfino iniziato a fare uso di stupefacenti, fino all’incontro casuale con una compagna di Università che 
la riavvicina a Dio. Da qui la necessità di raccontarsi, perché a volte “si pensa di non essere all’altezza di questa 
Misericordia, pensiamo che quello che abbiamo fatto è troppo grave e allora cadiamo nel peccato più grande: 
rifiutare l’Amore di Dio”. Lo racconta lei stessa che giovanissima ha fatto l’esperienza dell’aborto, per una gravi-
danza inattesa e vissuta in solitudine; si racconta con un sorriso bello, sincero, profondo, di chi è riuscito, dopo 
tanto “cercare”, a “trovare” l’Amore e si è finalmente abbandonato ad esso, tra le braccia di quel Padre che ci 
aspetta sempre sulla soglia per correrci incontro al nostro ritorno ed avvolgerci con il suo abbraccio! Quella di 
Beatrice Fazi è una storia come tante dei giovani del nostro tempo, da essa traspare una vita “piena di tanto”, 
forse “di tutto”, ma vuota di senso, di sogni, di desideri profondi perché proiettata verso la ricerca di quella felicità 
che passa, di “quelle cose di quaggiù” che, una volta conquistate, raggiunte, realizzate, non soddisfano e rischiano 
di toglierci il gusto e la possibilità di essere felici. Scrive nel suo libro: “c’è voluto un lungo cammino di guarigione 
per ritrovare il senso della vita e per chiedere un cuore nuovo, capace di accogliere l’amore e di ricambiarlo a pie-
ne mani”. “Un cuore nuovo”: questo è il titolo del suo libro che lei stessa dice di aver scritto “non per auto accla-
mazione, ma per dar lode al Signore che ha compiuto meraviglie con la sua vita”. È il racconto di una vita trasfigu-

rata dalla Misericordia di Dio, un cammino che parte dal male di vivere per 
“tuffarsi” senza saperlo, quasi involontariamente, nell’abbraccio del Padre; trami-
te il sacramento della confessione che ad un certo punto della sua vita, quando 
sembrava essersi sistemata ed era in attesa del suo primo figlio, le capita di vive-
re più per scaramanzia, affinché vada tutto bene durante la gestazione, che per 
Fede … ed invece da quella confessione inizia la rinascita. Non può ricevere l’as-
soluzione, ma si trova così “accolta dall’Amore che la stava aspettando”, che ri-
versa tutta la sua vita di eccessi nelle mani della Misericordia del Padre e … final-
mente … ricomincia! Eccola “la gioia della Fede”, quella che traspare dalle sue 
parole, dallo sguardo, dal sorriso. Un gioia che viene dalla consapevolezza di es-
sere creatura amata e che la spinge ad annunciare questo amore a chiunque in-
contri. Una gioia che non si spegne perché è legata all’infinito Amore di cui il Si-
gnore ci ama. Una bella serata, che per chi vuole può essere vista anche tramite 
internet, su Facebook o Youtube, ricca di vita e che, come suggeriva alla fine 
dell’incontro Don Sandro, ci ha sicuramente aiutato a capire meglio il senso della 
Pasqua, di quella resurrezione che ogni anno ci chiede di non fermarci davanti al 
sepolcro, ma di riprendere il cammino rinnovati nello Spirito e rinati nell’amore. 
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